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Per la Comunità Montana, il 2008 è stato un anno di 
transizione; il rispetto degli obiettivi posti dalla 
dichiarazione ambientale appena revisionata è 
proceduto con estrema fatica ed in più casi gli obiettivi 
non sono stati completamente raggiunti. In parte ciò è 
da attribuire alla ritardata apertura di linee di 
finanziamento (Programma di sviluppo rurale e Piano 
triennale ATO) ed in parte al quadro generale che ha 
messo in più occasioni in discussione il ruolo, se non 
l’esistenza stessa delle Comunità Montane. 

Le nuove misure per il riordino territoriale introdotte con 
la L.R. n. 10/08, portano con se alcune importanti 
variazioni che trasformeranno l’assetto della Comunità 
Montana a partire dall’anno a venire. Una su tutte il 
riordino territoriale ed amministrativo delle Comunità 
Montane, con la promozione delle Unioni di Comuni 
quali livelli istituzionali per l’esercizio associato delle 
funzioni e dei servizi. 

Senza voler entrare assolutamente in polemica, ciò ha 
però comportato una riduzione nel flusso di risorse 
economiche da destinare soprattutto alla realizzazione 
degli interventi di forestazione, di difesa del suolo 
quanto, per gli aspetti che riguardano gli scarichi in 
acqua ed i rifiuti. 

La dichiarazione ambientale ha poi portato ad inserire 
un nuovo aspetto ambientale prioritario: quello delle 
energie rinnovabili. Il fermento che si riscontra attorno a 
questo tema, però, non ha ancora portato a risultati 
tangibili, anche se nel giro di uno-due anni è da 
prevedere l’entrata in produzione di un certo numero di 
impianti realizzati tanto da privati quanto da enti. Per 
contro il progetto RURES presentato a finanziamento 
Life plus non è stato accolto e quindi viene a mancare 
una forte occasione di promozione delle energie 
rinnovabili e del risparmio energetico sul territorio.  

Molte attività, però, non sono state cancellate ma hanno 
solo subito un ritardo di attuazione e se ne attendono i 
risultati nell’anno in corso. 
 
 

Il Presidente 

� Gian Luigi Molinari 
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Nel rispetto di quanto riportato al punto 3.4 
dell’allegato III del regolamento Ce 
761/2001, il presente documento riporta gli 
aggiornamenti delle informazioni contenute 
nella dichiarazione ambientale registrata in 
data 14 aprile 2005. Rispetto a tale 
dichiarazione nulla è cambiato né per 
quanto attiene gli aspetti ambientali  presi in 
considerazione né per quanto riguarda la 
politica ambientale della Comunità Montana. 
Il presente aggiornamento, quindi, riporta lo 
stato di avanzamento del programma di 
interventi originario e riferisce le variazioni 
che, pur nell’ambito di dette linee di politica 
ambientale, si intendono adottare, con le 
relative motivazioni. 

 
   
   
   
   
   

 

    

 



 
     
     
  Cosa cambia  
    
    
 

L’
ac

co
rd

o 
di

 
pr

og
ra

m
m

a 
pe

r 
le

 a
tti

vi
tà

 d
i 

di
fe

sa
 e

 tu
te

la
 

id
ro

ge
ol

og
ic

a 

   

2009  

2  
  

  
  
  
  

  

  

  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

Nel 2007 ha avuto avvio “Manumont”, 
progetto sperimentale realizzato in 
collaborazione con l’Autorità di bacino del 
fiume Po, che prevede la redazione di un 
piano e di linee guida per la manutenzione 
idraulica del territorio ai fini della 
salvaguardia dal dissesto. Il progetto, 
completato alla fine del 2008, fornirà 
importanti indicazioni per l’esecuzione degli 
interventi contro il dissesto. 

 
La Comunità Montana di concerto con ATO 
e la Provincia di Piacenza nel luglio 2008 ha 
sottoscritto un accordo di programma “per il 
coordinamento delle attività di difesa e tutela 
dell’assetto idrogeologico del territorio 
montano” che, tra l’altro, prevede la 
predisposizione di un piano decennale 
(2008-2017) di manutenzione ordinaria del 
territorio montano di cui alla DGR 
1656/2006. 
 
 
 

 

L’accordo rende disponibile una cifra, che sia pure di 
entità limitata, è certa e consente una 
programmazione di interventi di manutenzione e 
miglioramento boschivo e di manutenzione ordinaria 
di opere di sistemazione idraulico forestale e di 
interventi di ingegneria naturalistica da realizzarsi in 
aree forestali ed in terreni saldi come da definizione 
da Prescrizioni di massima e polizia forestale. 

L’accordo inizierà ad esplicare i propri effetti nel 
corso dell’anno 2009, in cui si avrà a disposizione la 
somma dell’annualità 2008 quantificabile in poco 
meno di 60.000 euro, per arrivare secondo le 
previsioni, agli 84.000 euro circa del 2017. 
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L’aspetto energie rinnovabili non ha visto concretizzarsi 
alcuna iniziativa da parte dei Comuni, anche se il 
Comune di Morfasso ha presentato una richiesta di 
finanziamento sulla misura 321 del Programma di 
sviluppo rurale regionale; il progetto prevede la 
realizzazione di una centrale di generazione di energia 
termica della potenza di 500 kW alimentata a cippato di 
legna e della relativa linea di teleriscaldamento della 
lunghezza di 900 m a favore degli edifici di proprietà 
comunale (casa comunale, scuola, ricovero) per una 
energia distribuita prevista in circa 818 MWh/anno. Il 
progetto è stato finanziato nel febbraio 2009 e 
l’impianto dovrebbe entrare in funzione entro giugno 
2010. 
 

    
   

   

 
   

 
   

 
  
  
  
  
  

 

  
  
  
  
  
  
  

 

 

Le linee di politica ambientale individuate 
dalla Comunità Montana e riportate nella 
dichiarazione ambientale rimangono 
invariate. La rarefazione generale delle 
risorse economiche a disposizione dell'Ente 
per interventi a valenza ambientale - 
soprattutto per la difesa dal dissesto 
idrogeologico - intervenuta negli ultimi anni, 
si è pesantemente fatta sentire nel corso del 
2008.  
L’attivazione, nel novembre 2008, delle 
misure 226 e 227 del Programma di 
sviluppo rurale da parte della Regione 
Emilia Romagna, ha consentito alla 
Comunità Montana di presentare 14 progetti 
di cui 9 di miglioramento forestale ed 1 di 
idraulica forestale. Le domande sono state 
presentate entro la scadenza fissata per il 
28 novembre 2008; per l’esame istruttorio la 
Provincia si riserva 120 giorni al termine dei 
quali verrà stilata la graduatoria unica 
provinciale. 
 
Il rallentamento dell’attività di ATO in 
materia di scarichi in acqua è dovuta alla 
tardiva approvazione del piano triennale 
d’investimenti, che ha comportato uno 
slittamento di numerosi interventi verso la 
fine dell’anno; questi non essendo stati 
completati non vengono conteggiati nello 
stato di raggiungimento degli obiettivi pur 
presentando un volume di investimento di 
considerevole (657.000 euro). 
Sempre nel 2008 sono stati conclusi altri 25 
interventi di manutenzione sui sistemi 
fognari e su quelli depurativi per un importo 
di circa 225.000 euro: questi, però, non 
rappresentano un miglioramento netto 
dell’indicatore (AE collettati e/o depurati) e 
quindi non vengono considerati. 
 
Per quanto riguarda l’aspetto ambientale 
rifiuti, prosegue, anche se con lentezza, il 
trend d’incremento del tasso di raccolta 
differenziata (dati anno 2007), ma come già 
esposto in dichiarazione ambientale, si 
attende un più evidente incremento a partire 
dall’anno 2008. In quest’anno non sono 
state completate nuove strutture per la 
raccolta differenziata da parte dei Comuni.  
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Forestazione e difesa del suolo 
 
In merito alla forestazione nel 2008 le 
attività di miglioramento boschivo hanno 
interessato circa 6,5 ettari e, quindi, sono 
risultate inferiori all’obiettivo di migliorare 10 
ettari di boschi. Per questo aspetto, però, 
per quanto già detto, per il 2009 ci si 
attende un riallineamento sostanziale con 
gli obiettivi posti dalla DA.  
 
Nel corso dell'anno 2008, sono stati 
comunque eseguiti interventi di forestazione 
e miglioramento boschivo da parte della 
Comunità Montana per un importo 
complessivo di € 27.500,00. 
Di seguito sono riepilogate le attività in 
previsione per i prossimi anni. 

 
 
Indicatore forestazione 
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FORESTAZIONE 

OBIETTIVO 90 ha di miglioramenti boschivi nel triennio 

INDICATORI DI PRESTAZIONE Ettari (ha) di bosco migliorato 

TRAGUARDO Fine 2008, 10 ha 

Fine 2009, 50 ha (totale 2008+2009) 

ATTIVITA’ PREVISTE Conversione da ceduo ad alto fusto, diradamento pinete, miglioramento di castagneti 

RESPONSABILE Presidente della Comunità Montana (diretta) 

TEMPI PREVISTI 2010 

DETTAGLIO INTERVENTI 
Ente responsabile 

intervento Azioni previste Interventi deliberati Interventi 
previsti Tempi 

  Fondi stanziati € Fondi previsti €  
     

Comunità Montana 
Interventi di miglioramento boschivo su 
L.R. 30/1981 
 

72.000  2010 

Comunità Montana 
Interventi finanziati con la quota del 5 per 
mille del servizio idrico integrato 
 

 60.000 2010 

Comunità Montana  Interventi di miglioramento boschivo da 
realizzare sulle misure 226 e 227 del 
PRSR 
 

 250.000 2010 
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Difesa del suolo 
 
Nel corso del 2008 il programma ambientale 
è stato portato avanti con difficoltà. 
Per quanto riguarda l’aspetto ambientale 
della difesa del suolo nel 2008, non si è 
segnalata alcuna riattivazione totale delle 
frane inventariate. Per il 2009 ci si attende la 
conclusione di alcuni interventi da parte dei 
Comuni. 
 
Gli interventi di difesa del suolo dal dissesto 
idrogeologico da parte della Comunità 
Montana e dei Comuni nell’anno 2008 
hanno raggiunto un importo complessivo di 
€ 76.800,00. 

 Nel corso del 2008 non sono state segnalate riattivazioni 
totali di frane inventariate dalla Regione Emilia Romagna. 

 A seguire si riportano le attività previste per i 
prossimi anni: 

  
 

 
DIFESA DEL SUOLO 

OBIETTIVO Contenere gli interventi franosi al di sotto della media provinciale ed adottare un piano di 
manutenzione e misure preventive per evitare il verificarsi di nuovi eventi  

INDICATORI DI PRESTAZIONE Superficie frane in evoluzione 

 Superficie e n. frane quiescenti riattivate 

TRAGUARDO Contenere l’incremento delle aree franose al di sotto della media provinciale, in superficie e numero  

ATTIVITA’ PREVISTE Vedere tabella sottostante 

RESPONSABILE Presidente della Comunità Montana (sia diretta sia indiretta: in quanto responsabile dell’azione di 
sensibilizzazione sugli altri Enti competenti) 

TEMPI PREVISTI Anno 2010 
DETTAGLIO INTERVENTI 
Ente responsabile 
intervento Azioni previste Interventi deliberati Interventi 

previsti 
  Fondi stanziati € Fondi previsti € 

Tempi 

Consorzio bacini 
piacentini di levante 

Contributi per la manutenzione di opere di 
bonifica di cui alla L.R. 42/84 128.000  2008 

Servizio tecnico bacini 
Trebbia e Taro 

Interventi di regimazione idraulica e 
consolidamento versanti – comuni di 
Bettola, Gropparello, Lugagnano V.A., 
Morfasso, Vernasca 

1.048.666  2008 

Servizio tecnico bacini 
Trebbia e Taro 

Interventi di regimazione idraulica e 
consolidamento versanti – comuni di 
Bettola, Farini, Morfasso, Vernasca 

1.226.205  2009 

Comunità Montana Interventi di sistemazione idraulica su L.R. 
30/1981 48.000  2010 

Comunità Montana Interventi di manutenzione finanziati con il 
5 per mille del servizio idrico integrato  150.000 2010 

Servizio tecnico bacini 
Trebbia e Taro 

Interventi di regimazione idraulica e 
consolidamento versanti – comuni di 
Farini, Lugagnano V.A., Vernasca 

 921.393 2010 

Servizio tecnico bacini 
Trebbia e Taro 

Indagini geognostiche su tutti i Comuni e 
rilevamento topografico dell’asta del T. 
Nure 

 245.114 2010 

Consorzio bacini 
piacentini di levante 

Contributi per la manutenzione di opere di 
bonifica di cui alla L.R. 42/84  240.000 2010 
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 Indicatore scarichi idrici 
 

6 Per quanto riguarda l’aspetto degli scarichi 
idrici il 2008 non ha visto il completamento di 
nessuno dei sette interventi cantierati, per 
cui il numero di Abitanti Equivalenti collettati 
e/o depurati non ha subito variazioni. Il 
completamento di detti interventi è però 
previsto per l’anno 2009.  
 
 

 

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000

anno 2008

obiettivo 2008

obiettivo 2009

obiettivo 2010

abitanti equivalenti (AE)

 
 Di seguito sono riepilogate le attività iniziate 

nell’anno 2008 e in corso di completamento; 
 

  

 
 

COMUNE SETTORE TITOLO IMPORTO ATTIVITA' ANNO 

Bettola F 
Realizzazione fognatura nera in Via F.lli Molinari e 
Via Val del Marne a Bettola San Giovanni. 60.000,00 IN CORSO 2008 

Lugagnano Val 
d’Arda F 

Realizzazione rete fognaria con collegamento a 
depuratore in loc. Bianchi di Tabiano. 50.000,00 IN CORSO 2008 

Lugagnano Val 
d’Arda F 

Rifacimento acquedotto e fognatura in Via 
Alberoni a Lugagnano. 90.000,00 IN CORSO 2008 

Vernasca F/D 
Completamento ed adeguamento Rete fognaria 
località San Marco. 2° Stralcio 100.000,00 IN CORSO 2008 

Bettola D 
Manutenzione straordinaria impianto di 
depurazione S. Giovanni 151.000,00 IN CORSO 2008 

Gropparello D 
Rifacimento impianto di depurazione Gropparello 
Vezzeno 150.000,00 IN CORSO 2008 

Vernasca D 

Realizzazione nuovo impianto di depurazione per 
l'agglomerato Osteria Nuova 2 e relativi 
collegamenti fognari. 56.000,00 IN CORSO 2008 

F: fognatura – D: depurazione 657.000,00   
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7 mentre di seguito sono riportate le attività 
che pensiamo di realizzare nel corso dei 
prossimi anni 
 

  

 
 
SCARICHI IDRICI 

OBIETTIVO Promuovere l’aumento del numero di abitanti serviti da impianti di depurazione o 
collettati alla rete fognaria. Aumento di 1.000 A.E. collettati e/o depurati 

INDICATORI DI PRESTAZIONE A.E. collettati e/o depurati  

TRAGUARDO Fine 2008, quantità 300 AE 

Fine 2009, quantità 600 AE (totale 2008 e 2009) 

ATTIVITA’ PREVISTE Vedere tabella sottostante 

RESPONSABILE Presidente della Comunità Montana (indiretta: in quanto responsabile dell’azione di 
sensibilizzazione sui Comuni) 

TEMPI PREVISTI Anno 2010 

DETTAGLIO INTERVENTI 

Interventi 
deliberati 

Interventi 

previsti Ente responsabile 
intervento Azioni previste 

Fondi stanziati 
€ 

Fondi previsti 
€ 

Tempi 

ATO Interventi di manutenzione della rete fognaria  600.000 2010 

ATO Interventi di manutenzione sugli impianti di 
depurazione  400.000 2010 

ATO Interventi di potenziamento della rete fognaria e degli 
impianti di depurazione  600.000 2010 

Comunità Montana Azioni di coordinamento e sensibilizzazione di ATO da 
condurre di concerto con i Comuni  

non si 
prevedono 

costi specifici 
2010 
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 Indicatore rifiuti 
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8 La Comunità Montana, su questo aspetto 
ambientale non ha dirette competenze, 
poiché la gestione dei rifiuti è competenza 
dell’Agenzia d’Ambito (ATO); la Comunità 
Montana, però,  si impegna a svolgere una 
funzione di promozione e coordinamento 
delle azioni presso i soggetti competenti, in 
particolare, presso i Comuni che sono 
l’interfaccia diretta con ATO per il 
potenziamento dei sistemi di raccolta e il 
conseguente smaltimento differenziato dei 
rifiuti.  
Gli ultimi dati disponibili, relativi al 2007, 
attestano un incremento della quota di 
raccolta differenziata al 17%. Tale livello è 
lontano dall’obiettivo 2007 (25%) che ci si 
era posti con la DA precedente ed ancor di 
più da quello al 2010 (26%). Per la raccolta 
differenziata, però, ci si attende un sensibile 
miglioramento già dai dati 2008 (disponibili 
dopo aprile) e ancor più da quelli 2009 
grazie all’entrata in funzione di alcune aree 
per la raccolta differenziata e ad altre 
iniziative per favorire il riciclo in loco della 
frazione organica (compostatori domestici). 

  

 Di seguito sono riportate le attività che 
pensiamo di realizzare nel corso dei 
prossimi anni. 

  

 
 

RIFIUTI 

OBIETTIVO Aumentare la frazione di rifiuti raccolta in maniera differenziata del 7% nel triennio (26% 
finale) 

INDICATORI DI PRESTAZIONE Quota di rifiuti raccolti in maniera differenziata rispetto al totale 

ATTIVITA’ PREVISTE Vedere tabella sottostante 

TRAGUARDO 
Fine 2008, percentuale quantità 18% 

Fine 2009, percentuale quantità 22% 

RESPONSABILE Presidente della Comunità Montana (indiretta: in quanto responsabile dell’azione di 
sensibilizzazione sui Comuni) 

TEMPI PREVISTI Anno 2010 

DETTAGLIO INTERVENTI 
Ente responsabile 

intervento Azioni previste Interventi 
deliberati 

Interventi 
previsti 

  Fondi stanziati 
€ 

Fondi previsti 
€ 

Tempi 

Comuni Realizzazione, completamento e attrezzatura di piazzole 
e stazioni ecologiche  50.000 2010 

Agenzia d’ambito Incremento nel numero dei contenitori per la raccolta 
differenziata   30.000 2010 

Comunità Montana Promozione dell’adozione del sistema di piazzole 
satelliti ai fini dell’incremento della raccolta differenziata  3.000 2010 
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0 2 4 6 8 10 12

anno 2008

obiettivo 2008

obiettivo 2009

obiettivo 2010

GWh/anno

 
 

Nel novembre 2008 né la Comunità 
Montana né i Comuni hanno completato 
interventi per l’incremento della produzione 
energetica da fonti rinnovabili. 
Sul territorio sono però in corso: 
♦ L’installazione di impianto eolico da 

600 kW e 1000 MWh/anno in Comune 
di Farini; 

♦ La realizzazione di un campo 
fotovoltaico in Comune di Morfasso 
della potenza di 20 kWp; 

♦ La realizzazione di una centrale di 
generazione termica, con rete di 
teleriscaldamento in Comune di 
Morfasso da 500 kW. 

 
I primi due interventi sono in corso di 
realizzazione da parte di privati mentre il 
terzo da parte del Comune di Morfasso. 

 
   

 
FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI E RISPARMIO ENERGETICO 

OBIETTIVO Ridurre il fabbisogno di energia da fonti non rinnovabili della Comunità Montana tramite 
azioni di promozione della diffusione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili (fotovoltaico, solare termico, eolico, idroelettrico, biomasse) e di risparmio 
energetico, per un totale di 10 GWh/anno elettrici o termici. Favorire la diffusione di 
misure di risparmio energetico. 

INDICATORI DI PRESTAZIONE Incremento nella produzione annua di energia da fonti rinnovabili (GWh/anno)  

Risparmio annuo di energia elettrica o termica (GWh/anno) 

TRAGUARDO Fine 2008, 1 GWh/anno 

Fine 2009, 5 GWh/anno 

ATTIVITA’ PREVISTE Vedere tabella sottostante 

RESPONSABILE Presidente della Comunità Montana (sia diretta sia indiretta: in quanto responsabile 
dell’azione di sensibilizzazione sui Comuni) 

TEMPI PREVISTI Anno 2010 
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FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI E RISPARMIO ENERGETICO 

DETTAGLIO INTERVENTI 
Ente responsabile 

intervento Azioni previste Interventi 
deliberati 

Interventi 
previsti Tempi 

  Fondi stanziati € Fondi previsti 
€  

     

Comunità Montana Avvio del progetto Life+ Rures, se finanziato dalla 
Commissione Ue  670.000 2009 

Comunità Montana 
Realizzazione/finanziamento di 1-2 impianti di 
generazione da biomasse della potenza complessiva di 
200 kW elettrici o termici 

 500.000 2010 

Comunità Montana e 
Comuni  

Adozione di misure per la promozione del risparmio 
energetico, concordate a livello di Comunità Montana  

Non si 
prevede 
onere 

2010 

Comuni 
Realizzazione/finanziamento di 2-3 impianti di 
generazione di energia elettrica o termica da biomasse, 
fotovoltaico e solare termico 

 1.500.000 2010 
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Nell’ambito degli aspetti ambientali 
identificati, l’anno trascorso ha proposto 
alcune evoluzioni che suggeriscono 
l’adozione di alcune modifiche agli obiettivi 
posti nella dichiarazione ambientale. 
 
Queste evoluzioni attengono a: 

1. il progetto “Rures” 
 
 

 

Progetto RURES 
Il progetto, presentato a finanziamento su “Life 
plus”, non è stato ritenuto finanziabile dalla 
Commissione Europea. 
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Il consumo di carta da ufficio nel 2008 è ammontato 
a 175 risme; di queste 20 risme, pari al 11,4%, era 
rappresentato da carta riciclata. 
 
Il 100% degli acquisti di carta igienica hanno 
riguardato prodotti riciclati. 

    

   

 
  

  

  

  
  
  
  
  

Nel corso dell’anno solare 2008 il Corpo Forestale 
dello Stato ha effettuato controlli sulle materie di 
competenza della Comunità Montana (funghi, taglio 
boschi e settore forestale, vincolo idrogeologico) 
erogando un totale di 127 sanzioni pari al 3,5% del 
totale di 3.646 autorizzazioni/comunicazioni rilasciate 
dalla Comunità Montana. 
 
Il prospetto seguente dettaglia detta situazione. 
 
autorizzazione o 

sanzione totale sanzioni 

raccolta funghi 2.823 23 

comunicazione taglio 

boschi e sanzioni forestali 
743 42 

transiti area forestale 

interdetta 
-- 59 

vincolo idrogeologico 80 3 
 

  
  
 

La Comunità Montana si è dotata di un 
regolamento interno per gli acquisti verdi, 
secondo il quale, a parità di altri parametri, 
vengono privilegiati gli acquisti di materiali 
riciclati. Nel 2008 detto regolamento ha 
prodotto effetti nell’acquisto della carta ad 
uso ufficio e della carta igienica. 
 
 
 
 
 
La Comunità Montana rilascia autorizzazioni 
per la raccolta funghi (tesserini), per il taglio 
boschi e ai sensi del vincolo forestale. 
Dette attività sono sottoposte a controllo da 
parte del Corpo Forestale dello Stato che, in 
caso di non conformità alle prescrizioni di 
legge, provvede ad emettere i relativi verbali 
sanzionatori. 
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BUREAU VERITAS SpA 

Divisione certificazione 
Viale Monza, 261 
20126 Milano (MI) 

N° Accreditamento IT – V – 0006 
 

   

 
   

 
   

 
  
  
  
  
  

 

  
  
 

Annualmente verranno predisposti e 
convalidati (da parte di un verificatore 
accreditato), gli aggiornamenti della 
Dichiarazione Ambientale, che conterranno i 
dati ambientali relativi all'anno di riferimento 
e il grado di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati.  
Il prossimo aggiornamento sarà predisposto 
e convalidato entro febbraio 2010. 

 
   
   
   
   
   

 

    

 


